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L'iioperatore 
tli liidiiiil! 

Il governo ha approvato il r i -
\ coiioscimciito di Huo Dai e ha 

ì i l iutnto quello di Mao Tse Dun. 
Messii mi spiegazione è stala d a ­
ta; nessun giornale ne lui discus­
so. litio Dai è il cosidetto impe­
ratore del -Vietnam. Durante la 

! guerra servì i giapponesi e i na­
zisti francesi. Alla fine dovette 
scappare di fronte all 'insurrezio­
ne popolare vittoriosa diretta da 
Ilo Chi Min. Fino a quando in 
Francia dominò lo spirito della 
Resistenza ohe aveva unito tutte 
le forze democratiche in uno 
slancio nazionale e progressivo. 
Imo a, quando cioè Vaticano e 
Washington non imposero la rot­
tura della coalizione cattolico-
socialista-coniunistn, Bao .Dai 
oziò sulla Costa azzurra e parve 

I possibile l'accordo tra la reptib-
I hlicti del Vietnam e la repub­

blica francese. Poi l'affarismo 
coloniale francese riprese il so-

| pravvento; Bao Dai fu rimesso 
.sul trono vacillante e la guerra. 
la ' sale guerre > cominciò. Di 
quali atrocità siano responsabili 
i campioni della «civiltà occi­
dentale >, quali delitti essi com­
mettano in nome della « cristia­
nità >. per garantire privilegi . e 
ricchezze ad una casta indigena 
i. a qualche centinaio di coloniz­
zatori e di affaristi, i cattolici. 
che vogliano comprendere la so-

I stanza della politica dei demo-
l cristiani-francesi ed italiani, po-
I inumo sapere leggendo le riviste 
f cattoliche Esprit e Tèmoinage 
ì diretteli. Per quali •luridi affari 
| sia versato tanto sangue nel Viet-
\ nani è stato rivelato dallo scan-
[ dato che infanga a Parigi gene-
ì idli e politicanti di ogni partito. 
E eccetto il comunista.. Bao Dai ha 
[ comprato generali e ministri: 
; questi inviano al macello migliaia 
I (li giovani francesi; le popolazìo-
[ ni vietuamesi souo massacrate, i 
[_ villaggi distrutti, le campagne 
l devastate e intanto un pugno di 
\ affaristi realizza in poco tempo 
r — risulta dall'inchiesta par la-

• mcntare • francese -e- -centinaia e 
«cniinain di milioni speculando 
Milla piastiu, sul dollaro, sul 
franco. 

[. I ; governi dell'India hanno r i -
| fiutato di riconoscere Bao Dai ; 
; così Ì governi arabi e quello del-
| hi repubblica indonesiana. Essi 
; sanno benissimo che « l ' imperato-
ì re » imperversa su ristrettissime 
[ strisce di territorio e solo per 
| opera delle truppe francesi. Sono 
[ governi anticomunisti, ma espri-
i jiiouo, in una certa misura, forze 

nazionali e sanno che. sotto la 
maschera dell'anticomunismo. Bao 
Dai è lo strumento dell ' imperia­
lismo e dell'oppressione stranie­
ra, contro la quale l'opposizione 
è generale anche da parte dei due 
milioni di cattolici vietnamesi e 
ilei loro clero indigeno. La si tua­
zione è tale che anche molti go­
verni dell'Europa e dell'America 
capitalista rifiutano di riconosce­
re Bao Dai. 

Perchè allora il governo italia­
no si è tanto affrettato a far­
lo? Non abbiamo interessi a t tua ­
li da proteggere nel Vietnam: 
t l i eventuali interessi futuri ci 
consigliano prudenza ed* a t te ­
sa. Perchè il governo italiano 
ha voluto che milioni di indiani, 
di cinesi e di arabi lo sappiano 
solidale con l'imperialismo fran­
cese e per di più proprio nel mo­
mento in cui lo scandalo pa r i ­
gino rivela loro quale traffico 
si svolga sul sangue del popolo 
fratello vietnamese? 

Hanno voluto allora De Gasperi 
e Sforza dare una • lustratina di 
scarpe, preventiva e gratuita, ai 
padroni di Washington? Hanno 
voluto rendere un piccolo servi­
zio al traballante Bidault. forse 
in cambio del servizio elettorali­
stico re*o nel '48. quando promi­
se Trieste e si tenne Briga e Ten­
da e ci rifiutò, alla fine, anche le 
modestissime rettifiche di fron­
tiera ni Moncenisio? 

In contrapposto il governo i ta ­
liano ha rifiutato di riconoscere 
la repubblica popolare cines»*, 
Sembra che a palazzo Chigi tutti 
vi fossero favorevoli, perfino 
Sforza, ma De Gasperi - non ha 
•»obito. Eppure nessuno pnò con­
testare che il governo di Nfao Tse 
Dun esercita effettivamente la 
Mia autorità su tutto il territorio 
e su tutto il popolo cinese e nes­
suno può dubitare della sua so­
lidità- Grandi e difficili giorni 
attendono la repubblica popolare 
cinese, ma è ben certo che Ciang 
Kai Schek ed il suo regime sono 
da veri putrefatti. Se persino gli 
imperialisti nordamericani li han­
no abbandonati, dopo aver speso 
centinaia di milioni di dollari™ 

Inoltre il migliaio di italiani 
«he abita la Cina vi è rimasto: 
inoltre vi sorgono notevoli pos­
sibilità di traffici; inoltre l 'In­
ghilterra (a parte l'U. R. S. S.) 
e vari governi europei e asia­
tici hanno già riconosciuto Mao 
Tse Dun. - Perchè l'Italia deve 
attendere? Per dare agli im­
perialisti nordamericani l 'enne­
sima prova • di servilismo? Per­
che i popoli asiatici ed africani 
comprendano bene che la e nuo­
va > Italia non è che una servet­
ta? Per obbedire al Vaticano che 
degli interessi italiani non si cura 
così come sempre li ha calpestati 
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I PRIMI RISULTATI DELLE ELEZIONI BRITANNICHE 

I laburisti in testa 
con 62 seggi di vantaggio 

Ha votato V85 per cento .degli elettori - La scomparsa del partito 
liberale - Il figlio di Churchill'hattuio - Stasera i risultati finali 

LONDRA, 24 (5 mattina). — I la­
buristi sono in testa nelle elezioni 
generali britanniche. In 248 distret­
ti su 625, i risultati (inora registrati 
danno: 

LABURISTI seggi 155 
CONSERVATORI » 92 
LIBERALI » 1 
In 200 collegi scrutinati i voti so­

no 9.484.186 così suddivisi: 
LABURISTI 458I.U67 
CONSERVATORI 4.010.146 
LIBERALI 823.162 
COMUNISTI 35.799 
Altri partiti 31.012 

La tendenza dimostra finora una 
prevalenza dei laburisti sui conser­
vatori. non così netta però come 

Sotto una pioggia che cadeva dal­
le 4 eie 1 pomeriggio è terminata 
ieri sera a Londra alle ore 21 la 
giornata elettorale. Non sembra 
però che il maltempo abbia ssorag-
i-'iato gli elettori, data la percen­
tuale record di votanti; 85 % degli 
elettori. 

L'entusiasmo con cui gli elettori 
hanno adempiuto al loro dovere eli 
cittadini poteva essere giudicato, 
ieri nel pomeriggio, dnlia straordi­
naria varietà di mezzi di trasporto 
usati per raggiungere ; seggi. 

Le restrizioni, in vigore per la 
prima volta, sul numero delle au­
tomobili che potevano circolare, 
hanno infatti fatto si che dalle ri-

reginu e le due principesse, che alla diminuzione dei seggi alla Ca 

LONDRA - Le urne sigillate che sono servite per le operazioni di 
• : volo degli elettori inglesi;.. : - ,. 

ne'le elezioni del '45 in cui il rap­
porto nelle circoscrizioni urbane 
fu di 4 a 1. Da rilevare la sconfit­
ta clamorosa dei liberali che fino 
alla vigilia erano ritenuti l'incogni­
ta di queste elezioni. Un portavoce 
del partito laburista ha alfermato 
che, se continua così l'andamento 
dei risultati, il governo laburista 
disporrà a'ia nuova Camera dei Co­
muni dj una maggioranza di ses­
santa seggi. Nella precedente Ca­
mera ì laburisti avevano una mag­
gioranza di 148 seggi. 

messe venissero tratti fuori veico­
li d'ogni sorta: dalle biciclette a 
tandem alle carrozze e carrozzini 
di tutte le foggie, fino alle grandi 
carrette usate per i lavori agricoli. 

Churchill e Attlee 
Almeno due elettori hanno no­

leggiato degli aerei per recarsi alle 
urne, un • terzo è arrivato in In­
ghilterra dall'Italia - in aeroplano 
speciale. 

Tra le perrone che non hanno 
votato ci sono, come si ss, il re, la 

la Costituzione priva espressameli 
te del voto. 

A Londra la folla si è raccolta 
a Tr.ifal?ar Square e Piccadilly 
Circus, dove, nella nottata malgra­
do la IHta pioggerella, la ressa è 
diventata enorme. E' infatti in que­
ste due piazze che sono stati col­
locati degli schermi speciali, su cui 
i risultati delle elezioni sono stati 
proiettati man mano che veniva­
no resi noti. 

Tra i risultati che sono stati re­
si noti questa notte, molti sono di 
primaria importanza. 

11 primo ministro Clement Attlee 
è .stato rieletto nel collegio di Wal-
thamstow con 21.095 voti. Il con­
servatore Paul ha - ottenuto 8.9B8 
voti, il liberale Pim 4.102 e il labu­
rista indipendente Nutchinson 704 
nello stesso collegio. * 

! Anche il Cancelliere dello Scac­
chiere Sir Stafford Cripps è risul­

t a t o eletto nel collegio di Bristol 
! sud-est con una maggioranza di 
'oltre quindicimila voti sul candi­
dato ' conservatore. • 

Winston Churchill dovrà atten­
dere invece fino a stamattina per 
sapere se tornerà a Westminster, 
e così pure il suo luogotenente An­
thony Eden e il capo dei liberali, 
Clement Davies. Come ha votato 
il vecchio Winnie? 

Winston Churchill ha votato 
presso la sua residenza londinese. 
alla sezione elettorale della Chiesa 
di Santo Stefano. 

L'operazione in sé non richiede 
molto tempo ma, secondo un curio­
so che ha voluto cronometrarla. 
egli ha impiegato un minuto e mez­
zo per segnare la sua crocetta sul­
la scheda. Gran parte del tempo 
trascorso nella cabina. Churchill 
l'ha impiegata per ripulirsi gli oc­
chia l i^ -*•*-• - • -••••-.•;,:..-,^'V." 

« Avrà certamente pensato " fino 
all'ultimo a quale partito appigliar­
si » — ha osservato scherzando uno 
degli scrutatori. 

In circa 265 dei 625 distretti elet­
torali che daranno ciascuno un 
membro al Parlamento, .gli scru­
tini hanno avuto inizio quasi subito 
dopo 'a chiusura delle elezioni. 
Negli altri casi, essi cominceranno 
appena alle nove di stamattina. 

Il primo risultato reso noto ieri 
sera è stato quello che riguarda il 
collegio industriale di Salford 
West, vicino a Manchester dove è 
stato eletto il candidato laburista 
Royle. 
' Il secondo risultato proveniente 

dalla località di Exeter, mostra che 
il conservatore C. Maude ha man» 
tenuto il suo seggio con 24.339 voli 

meru dei Comuni da 640 a 625. co­
sicché hanno dovuio esser modifi­
cate le estensioni territoriali della 
maggior parte dei distretti eletto­
rali. 

La sconfitta dei liberali 
H'jrabin, il candidato laburista 

sconfìtto si era presentato in un 
altro distretto nelle elezioni del 
1945 ed aveva vinto assicurandosi 
il posto alla Camera. 
(Continua in 5.a pagina ?.a colonna) 

In 5.a pagina : 
Come è trascorsa 

la giornata eletto­

rale in Inghilterra 

U N A INTERVISTA DI TOGLIATTI A "LA LIBERTA',, 

Il fanatismo di De Gasperi 
avvilisce la vita del Parlamento 

le Camere non funzionano come organi di collimilo dell'esecu­
tivo - La sordità dell'ori- Cappi - L'azione politica dei comunisti 

La <i Libertà », giornale della 
corrente gronchiana della D. C 
ha ieri pubblicato la seguente in­
tervista concessale dal compagno 
Togliatti: 

— inutili itnpressiotti ha ripor­
tato dallo svolgimento del dib<it-
tito sulle dichiarazioni del go-
verno? 

— Sono d'accordo col suo gior­
nale nel ritenere che il recente 
dibattito parlamentare non na da­
to quanto avrebbe dovuto e potu-
to dare. Il nostro gruppo aveva 
deciso ohe i nostri interventi 
fossero obiettivi, pieni di l'atti, ci­
fre. critiche concrete, proposte. 
Questo abbiamo tatto, evitando 
le vane durezze. Io parlai breve 
mente avendo cura di lasciar da 
parte, pur nella polemica, qual 
siasi cosa che potesse inasprire 
gli • animi. Anche nel ricordare 
l ' imprudente banchetto del 10 
gennaio con gli industriali, non 
uscii dai limiti della correttezza. 
Purtroppo, dal dibattito obiettivo, 
particolarmente sulla politica eco-

Inomica e sociale, fu assente il 
• partito della maggioranza. I de­

mocristiani che più osarono slan­
ciarsi fecero, nel migliore dei ca­
si. delle disquisizioni ideologiche. 
Infine vi fu il discorso di De Ga­
speri, che tutti concordiamo nel 
giudicare, e soprattutto malaccor­
to inumano nel trat tare il peno­
so problema degli eccidi. Nel di­
scorso di De (Jasperi non vi fu 
nemmeno il tentativo di scendere 
sul terreno della discussione 
obiettiva delle questioni del mo­
mento. Questo discorso ha dimo­
strato, secondo noi, quanto sia 
giustificata la nostra richiesta di 
avere a capo del governo un uomo 
che sappia prescindere, nella di­
rezione della politica italiana, dai 
fanatismi elettorali, ideologici e 
di classe. Persino questa nostra 
richiesta sembra a De Gasperi 
qualcosa che esce dai limiti della 
democrazia! Ma e don Sturzo, con 
Giolitti, non fece anche peggio. 
senza sentirsi mettere « fuori del­
la legRe » se non dni fascisti? 

— Ritiene adeguato l'attuale 
funzionamento dell'istituto parla­
mentare alle nitore esigenze dello 
moderna democrazia? 

— E' certo che oggi il Parla-

SE ENIR0 UQAÌ ANI : NON, AVRANNO A VU10 SODDISFAZIONE 

1 braccianti del Fucino pronti 
a presidiare le aziende Torlonia 
torte agitazione nel Molise contro i 26 arresti • Sciopero alle "Reggia-
ne,, in difesa del Cd.G. • La crisi agricola al L. C, della Confederterra 

In tutti I paesi del Fucino è il-,intensificheranno l'azione per la re-, tierale di protesta di 24 ore *>ara ef-
preso con crescente slancio lo «scio-. 
pero ' a rovescio ». I l ; Comitato di 
agitazione ha emanato un comuni­
cato in cui. dopo aver rivolto un 
saluto ai braccianti, agli affittuari. 
ai mezzadri ed ai salariati fissi del 
Fucino in . lotta da 19 giorni, fa la 
storia delle prime trattative e della 
tregua che Torlonia ha rinnegato. 
« I rappresentanti dei lavoratori », 
afferma il comunicato, «accetteran­
no l'inizio di altre trattative sol­
tanto se Torlonia applicherà Im­
mediatamente i termini della tre­
gua, perchè i lavoratori del Fuci­
no. che da tempo conóscono i me­
todi del principe usurpatore ed af­
famatore, non sono • disposti a la­
sciarsi ingannare da una tattica di-
lazionatrice e infida. I lavoratori di­
chiarano che. qualora entro sabato 
25 febbraio non vengano accolte ìc 
loro richieste, ai vedranno costretti 

battendo il laburista C Horabin, — a u 0 SCOpo di garantire li soddi 
membro del disciolto parlamento, sfacimento del propri diritti e ri-
che ha ottenuto 21.135 voti. I vo t i j v e n d l c a z l o r i j — a presidiare le Azien-
raccolti da Maude sono quasi il 
doppio di quelli da lui ottenuti 
nel 1945 

Vi è stata per questa elezione 
una generale revisione dei confini 
dei vari distretti elettorali rispetto 
alle elezioni del 1945, in seguito 

E' RIPRESO IL PROCESSO AL TRIBUNALE MILITARE 

Il "maresciallo,, Graziani recita 
la parte di un piccolo Napoleone 

Cortesie tra giudici e imputato nell'aula del Tribunale - Il traditore non 
ascoltava la radio - Come fu che accettò il comando dei militi di Salò 

Ieri, nell'aula del Tribunale Mi­
litare di Roma è ripreso il proces­
so contro il traditore Graziani. 
• E arrivato in aula verso le ot­
to e trenta e suo primo desiderio, 
a quel che si è detto, pare sia sta­
to di farsi fo:ografarc. Subito è 
stata introdotta una piccola folla 
di fotografi e l*ex maresciallo si 
è messo in posa: petto in fuori e 

\ sguardo ' terribile. I fotografi già 
soddisfatti stavano per andarsene 
quando Graziani ha voluto essere 
ritratto col pastrano poggiato sulle 
spalle. Si, proprio come Napoleo­
ne. Così, prima ancora che la Corte 
fosse entrata in aula. la recita già 
era cominciata ed è poi continua­
ta perfettamente orchestrata, dalle 
9 alle 13 In questa sua rentrée il 

nei seeoji. e sogna solo il blocco 
anticomunista, la crociata an t i ­
comunista. la strage degli infe­
deli di ogni razza e di ogni pen­
siero? • -
"• Se qualche uomo politico o 
qualche giornalista, invece di sdi­
linquirsi per < Faccetta nera » rie-
cheggiante nelle vie di Mogadi­
scio, può dare al popolo italiano 
qualche ragione italiana, qualche 
argomento italiano per giustifi­
care il rapido riconoscimento di 
Bao Dai e quello rinvialo di Mao 
Tse Dun, ce li dia. Ne abbiamo 
bisogno. Per quanto grandi siano 
la sfiducia e la disistima verso 
De Gasperi-Sforza. confessiamo 

che a questo punto non compren­
diamo più: questa politica estera 
è idiota • fi di là di ogni com­
prensione. 

OTTAVIO PASTORE 

Graziani ha riconfermato di essere 
'ggi certamente uno degli -1 espo­
nenti più genuini di quella classe 
di generali fascisti alla quale la no­
stra Patria deve tante disgrazie. I 
lati peggiori del dannunzianesimo 
e de", fascismo hanno trovato ieri 
libero sfogo nell'aula - del Tribù-
nate militare della Repubblica Ita­
liana attraverso il compassionevole 
esibizionismo del maresciallo re­
pubblichino. Graziani è coerente a 
se stesso. Come recitava davanii 
alla Corte d'Assise, cosi recita da 
vanti al Tribunale Militare: gli 
stessi scatti isterici (che certamen­
te non si addicono a un « vecchio 
soldato »), gli stessi atteggiamenti 
da uomo perseguitato, le stesse 
- storiche., frasi da vecchio teatro 
rìi provincia: « I tedeschi posero 
sulla bilancia la spada di Brenno.. 
.. La mia figura di vecchio solda 
to » ecc. 

Dopo le fotografie con pastrano 
e s-i»za pastrano, finalmente entra 
la Cor-e e inizia l'udienza vera e 
propria. L'aula è spaziosa» nitida 
illuminata dal sole. Di tanto in 
tanto si sente nel cortile la trom 
ba che chiama il caporale di gior­
nata. Gli ufficiali generali che 
compongono la Corte indossano 
tutti la divisa kaki, tranne che lo 
ammiraglio Brivonesi. con la sciar­
pa azzurra e ì pantaloni lunghi. 
Graziani siede alla sinistra del pre­
sidente su una comoda poltrona di 
legno e si appoggia a un étagère 
dove è stata posta una bottiglia di 
acqua minerale. Il cancelliere, un 
capitano, comincia a leggere la sen­
tenza di rinvio a giudizio. A questo 
punto Graziani si mette la caramel­
la e si guarda intorno compiaciuto. 

Quando il cancelliere legge bra­
ni che riguardano i particolari cri­
mini della deportazione dei ca­

rabinieri, i rapporti con l'amba­
sciatore tedesco, le stragi di popo­
lazioni inermi e di partigiani ecc.. 
Graziani si agita sulla sedia e si 
mette a gesticolare senza alcun ri­
spetto per la Corte. Gli si avvici­
na l'avi'. Carnelutti per consi­
gliarlo di smetterla. La lettura 
della sen\,znz.a di rinvio termina 
alle 10,z0. 

Inizia aliora l'interrogatorio del­
l'imputato. La Corte si rivela su­
bito ài un'estrema cortesia. 

— Prego — dice il presidente 
a Graziani — se vuol restare se­
duto stia pur comodo. 

Me.iire sta per rivolgergli una 
domanda. Graziani si mette a bere. 
Il presidente s'interrompe, aspetta 
che l'imputato abbia finito 1 suoi 
comodi e poi riprende a interro 
garlo. 

Questa atmosfera di squisita cor 
tesia viene però rotta dallo stesso 
Graziani che, dopo la <ettura del­
la sentenza, si alza e comincia a 
-eruggire-. Fa un'aspra critica al­
la sentenza di rinvio, afferma che 
e; sono delle inesattezze e nega 
di aver concorso alla deportazione 
di operai in Germania. Tutto que­
sto fa con tono arrogante metten­
do una mano al fianco e dettando 
lentamente al cancelliere: — Scri­
va esattamente come io detto — 
gli ordina tenendo il dito teso. 

L'udienza viene interrotta • per 
mezz'ora e finalmente il presidente 
generale Beraudo di Pralomo' ri­
volge all'imputato - delle precise 
domande. ' - • 

Viene domandato al Graziani se 
era a conoscenza dei messaggi che 
il re e Badoglio rivolsero agli 
italiani dopo l'otto settembre. Na­
turalmente l'imputato dice di aver 

GIULIANO ORSINI 
(continua ra s.a pag. La colonna) ' 

del principe Torlonia ». Il comuni­
cato del comitato d'agitazione trr-
mina dichiarando: « I lavoratori 
provvederanno, attraverso opportuni 
organismi, a conservare ed a pre­
servare tutti i beni esistenti nelle 
aziende ed a assicurare la continui­
tà dei servìzi, impegnandosi anche 
a migliorarli nell'interesse generale 
della produzione. Onerai, artigiani. 
esercenti.: professionisti. studenti. 
cittadiniI Voi che comprendete 11 
significato sociale e morale di que­
sta decisione, che è la riprova della 
maturità e del senso di responsabi­
lità delle classi lavoratrici, sostene­
te e late vostra questa grande lotta 
che si conduce per l'emancipazione 
del Fucino ». 

In tutta la zona permane una for­
te tensione. Donne e ragazzi hanno 
continuato a diffondere volantini in 
cui si espongono I motivi della lr.t-
tn su tutte le strade del Fucino. Gli 
studenti dell'Istituto Magistrale di 
Avezzano hanno scioperato in se­
gno di solidarietà. 

Il Mtnistero dell'Agricoltura ha 
annunciato una riunione tra le par­
ti interessate. Tale riunione avver­
rà entro la settimana 

Oggi si recherà nella zona il com­
pagno Canti. Segretario della CGIL. 

La situazione è tesa anche nel 
Molise. Contro l 26 arresti operati 
dalla polizia a Campobasso e in prò 
virola, in seguito all'agitazione del 
disoccupati, grandi manifestazioni di 
protesta sono state tenute ieri a 
Ouglianesi. S. Croce di Magliano. 
I anno. Bolefro. S. Marina in Pen­
si lis. Campomarino. A lsamia si è 
attuato lo sciopero In tutti t can­
tieri. I braccianti continueranno ad 
applicare il • decreto di imponibile 
secondo l'interpretazione delle orga­
nizzazioni sindacali; gli affittuari 

visione dei canori. 
Si apprende intanto che solo nella 

serata di Ieri la polizia ha denuncia­
to alla Procura l sindacalisti arresta­
ti. Non si conosce il contenuto della 
denuncia. 

Per difendere il Consiglio di Ge­
stione dalla minaccia di scioglimen-
toscenderanno oggi in sciopero gè. 
neraie !e maestranze delle « Reg­
giane » (Reggio Emilia). Lo sciopero. 
fatto significativo, è stato deciso 

dalla FIOM in pieno accordo con la 
FIL ed il sindacato liberino. 

Scioperi per la disoccupazione si 
registrano in parecchi centri ope­
rai e agricoli. Riccione si "è astenuta 
dal lavoro nella giornata di ieri e a 
Cattolica si sciopererà oggi. A San 
Vito al "ragliamento in seguito allo 
sciopero di mercoledì i lavoratori 
hanno raggiunto un primo successo: 
gli agrari si sono impegnati ad as­
sumere 220 disoccupati. 

La lotta prosegue intanto nelle 
campagne della provincia di Mode­
na e nel Padovano 

Gravissimo fermento regna nella 
zona di Cavarzere (Venezia) dove 
sette braccianti e due compagni sin­
dacalisti sono stati arrestati senza 
motivi plausibili Uno sciopero gè-

fettuuto oggi In tutta la. zona men­
tre una delegazione di operai di 
Porto Marghera si recherà in Pre­
fettura per reclamare il rilascio de­
gli arrestati. 

Questi colpi contibuiecono però a 
rafforzare l'organizzazione del no­
stro Partito. A Cavarzere si regi­
strano fcen 541 nuovi iscritti, di cui 
300 donne. 

Nella sala dell'UESlSA a Roma 
avranno inizio oggi alle 9 i lavori 
del C. C. doli* Confederterra nazio­
nale. AII'o.d.e. la attuazione dell'agri­
coltura italiana. Relatore sarà II 
compagno Bosi. Oggetto di partico­
lare esame da parte del C. C. sarà 
la crisi che minaccia l'agricoltura 
Italiana e che ha. già infarto seri 
danni a tanti piccoli proprietari. 

Il C.C. prenderà anche posizione 
nei confronti della politica economi­
ca del governo 

Oltre ai 51 membri del C.C.. al 
lavori saranno presenti i rappre­
sentanti sindacali di quelle provin­
ce dove il fenomeno della crisi ha 
già assunto notevoli proporzioni. 
Alla seduta inaugurale sono stati in­
vitati parlamentari ed esperti di 
problemi economici e di questioni 
agricole. 

I delegati della Pace 
martedì al Parlamento 

La stessa cerimonia si svolgerà contemporanea­
mente nelle assemblee elettive deoli altri Paesi 

Martedì una delegazione del Co­
mitato mondiale dei partigiani del­
la Pace varcherà le soglie del Par­
lamento italiano per presentare ai 
Presidenti della Camera e del Se­
nato i cinque punti per la pace. 

Personalità politiche di rilievo 
internazionale, uomini di cultura 
e di scienza di grande fama com­
pongono la delegazione che giun­
gerà lunedi a Roma: il prof. Tes-
sier della facoltà di scienze del­
l'Università di Parigi, il deputato 
dell'Africa al parlamento franccce 
D'Arboussiet. il deputato del Ro­
dano Serov. la docente di fisica No­
ra Woster. inglere. il deputato.al 
Parlamento e rappresentante dei 
portuali d: Anversa Van den B-an-
den. e l"on. Le Quencherge. rap­
presentante dei portuali di Saint 
Nazaire. 

L'attesa per l'arrivo della dele-

Il dito nell'occhio 
Def in iz ione 

< li nostro Governo — ha dello il 
ministro Simonini — non è eviden­
temente né imbej'.e nò suicida ». 

Infatti. E' bellicoso ed omicida. 
M i n a c c e 

Secondo il Giornale d'Italia il Pre­
sidente di un circolo di New York 
avrebbe fatto un discorso di questo 
genere; «Fratelli, molte delle nostre 
mogli quest'anno vanno in Italia, 
perchè è l'Anno Santo o perchè l'I­
talia è di moda, e noi che abbiamo 
qui I nostri affari non !e possiamo 
seguire Fratelli, non vi sono dubbi 
che questi Italiani sono focosi e 
fanno girare la testa alle donne- Fra­
telli, vogliamo che tutte le nostre 
mogli diventino altrettante Ingrld 
Eergman? Vogliamo che tutte le no­
stre mogli abbiano un figlio In Ita­
lia?». 

Fratelli cari, r.on abbiate dubbi. 
Siamo focosi. iw abbiamo paura 
della sovrapopolazione. 

Sansone 
« Due sono 1 protagonisti di que­

sta vicenda che sta appassionando 
l'Abruzzo: 1 braccianti del Fuci­
no e il ventiquattrenne principe 
Torlonia. Un uomo solo, giovane per 
giunta, contro centinaia di braccian­
ti ». Dot Temoo. 

Povero cocco! E perche Io lasciano 
andar» solo? 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
' «Se- i'Irrperatorf giapponese si 
convertisse alla religione cattolica 
In poco tempo 1< Cappone sarebbe 
cattolico » Da un giornaletto dei 
Frati Mfnorf. 

, ASMOOEO 

gazione è vivissima. Tale arrivo 
infatti giunge dopo la decisa presa 
di posizioni dei maggiori Comuni 
italiani, i quali hanno approvato i 
cinque punti per la pace o analoghe 
mozioni contro la preparazione di 
nuove guerre e per la pacifica 

j convivenza dei popoli. 
Nello stesso giorno gli impegni 

jdi pace varranno presentati ar.che 
'al Soviet Supremo dell'Unione So­
vietica. al Senato americano ed ai 
Parlamenti francese, inglese, balga. 
olandese e svedese. 

Da tutto il Pae-^e continuano in­
tanto a giungere notizie di caloro­
se adesioni ai cinque punti per la 
Pace da parte di organismi ammi­
nistrativi comporti di elementi di 
diversi partiti. La Deputazione 
provinciale di Grosseto nella qua­
le sono presenti d. e , repubblicani, 
socialisti e comunisti ha approvato 
all'unanimità I cinque punti. Al­
l'unanimità l'impegno di pece è 
stato sottoscritto anche dai consigli 
comunali di Cerchio (Avezzano), 
Pieve Tesino (Trento), mentre a 
Boscoreale e a San Giorgio a Cre­
mano solo un consigliere d. e. si 
è astenuto. 

la riunione del Comitato 
intersindacale degli statali 

Il Comitato di coordinamento in­
tersindacale tra. le organizzazioni 
dei pnbblici dipendenti, si è riunito 
ieri sera alle ore 19 per esaminare 
la situazione/ 

La riunione ai è protratta sino al­
le ore 23. 

Il Comitato ha deciso di riunirsi 
nuovamente stasera alle ore 21 per 
le deliberazioni - conclusive. 

Alla riunione è intervenute an­
che la delegazione delle organizxa-
tioni aderenti alle LCOIL. 

mento non funziona bene. Prima 
di tutto non funziona come arena 
di dibattiti generali. Manca, da 
parte della maggioranza e par t i ­
colarmente nei confronti della 
nostra parte, la obiettività. Per 
essere anche più chiaro: il Par ­
lamento non potrà funzionare be­
ne fino a che varrà in dottrina. 
degaspcriana. che pone un terzo 
del paese fuori della legge. Cre­
do ci voglia poco a capirlo. Ma il 
Parlamento ha oggi scarso credi­
to anche perchè non funziona co­
me organo di controllo dell 'ese­
cutivo. Veda come e caduto nel 
nulla il serio monito dell'on. Vio­
la contro il dilagare della corru­
zione. Ricordi che le Camere a t ­
tuali non sono riuscite a sotto­
porre al loro controllo una mate ­
ria di tale importanza quale la 
utilizzazione dei fondi E.R.P. E 
perchè non ci sono riuscite? Per ­
chè la relativa legittimissima pro­
posta l'aveva fatta l'opposizione! 
E' inevitabile, in questa situazio­
ne. che il centro dell'azione poli­
tica si sposti verso al t re attività 
e verso il Paese. Avviene già og­
gi quello che avverrebbe se con 
espedienti di legge elettorale si 
riuscisse a r idurre la rappresen­
tanza parlamentare dell'opposizio­
ne. La lotta nel Paese passerebbe 
ancor più di oggi in primo pia­
no. E' del resto seniore avvenuto 
così: l'opera dei reazionari stimo­
la la rivoluzione. 

— Quali mutamenti dovrebbero 
essere apportati? 

— Non vedo a che servirebbero 
mutamenti di natura giuridica, 
procedurale, ecc. Il par lamentar i ­
smo. oggi, in Italia, sarà salvato 
solo se si troverà un gruppo d i ­
rigente capace di comprenderne e 
a t tuarne lo spirito, che è di aper­
tura a tut te le forze sane, che 
hanno un serio appoggio nella po­
polazione attiva del Paese, che so­
no capaci di formulare proposte 
concrete, ecc. Il contrario di ciò 
che sta facendo l 'attuale gruppo 
d i r igen te democristiano. Si ha la 
impressione che De Gasperi non 
ami il Parlamento: non lo fre­
quenta nemmeno, se non per fare 
discorsi come quello di pochi 
giorni or sono! 

— Come pensa che si possano 
evitare talune scandalose sedute? 

— Non sono affatto scandaliz­
zato per le sedute tumultuose. Vi 
è molta ipocrisia in molti che og­
gi menano scandalo per queste 
sedute, ma non ebbero nulla da 
dire quando Mussolini e i fascisti 
umiliarono il Par lamento non so­
lo col discorso del « bivacco di 
manipoli », ma con tut to quello 
che venne poi. Penso a un tipo 
come Mìssiroli. tanto per fare vn 
nome. Quando vi P una seduta 
tumultuosa, scandalosa, ciò vuol 
sempre dire che. in un campo o 
nell 'altro della vita nazionale, esi­
ste un contrasto così profondo 
che non può più essere tollerato. 
U Parlamento, in questo caso, fa 
da barometro. Si ricordi l'episo­
dio di Prampolini che rovescia le 
u rne : esso annuncia e quasi apre 
un periodo di tranquillo par la­
mentarismo. Sommamente r idico­
lo l'espediente delle misure disci-
olinari. atte solo a rendere gli in­
cidenti più complicati e durevoli. 
Crede davvero che se sentissi 
un'altra volta t ra t tare il tema de ­
gli eccidi come lo t ra t tò alcuni 
giorni or sono De Gasperi. non 
reagirei con tu t te le mie forze, a n ­
che a rischio di perdere l ' inden­
nità parlamentare? Non avevo 
certo l 'indennità par lamentare 
quando protestavo e lottavo con­
tro i «soprusi del fascismo! 

— Ella crede che rimarrà sein-
pre vivo il cosiddetto dialogo tra 
D. C. e socialcomunisti? 

:— Dialogo oggi non c'è. Ciascu­
no parla ner conto suo. L'on. Cap­
pi non capisce, dice, il nostro l in­
guaggio. Un collaboratore della 
rivista che dirigo ha osservato 
che Cappi così rinnega, per fana­
tismo. San Francesco il quale, a 
differenza di lui. capiva persino 
la voce e il linguaggio degli an i ­
mali. 

— E dalla linea governativa, 
quali sono i punti sostanziali di 
diveroenza? 

— Sino a questo momento, nel 
programma del governo quale è 
stato comunicato alle Camere, non 
vi è nessuna cosa veramente con­
creta che sia nuova, e ciò che vi 
è di concreto è la manifesta in ­
tenzione di non modificare la e s i ­
ziale posizione governativa verso 
le masse lavoratrici, le loro o r ­
ganizzazioni. i loro problemi v i ­
tali. . 

— Quale sarà dunque l'azione 
politica futura del suo settore? 

— Continueremo a esigere un 
mutamento di politica, tanto es te­
ra Quanto interna. Politica di p a ­
ce da una parte, e cioè di sgan­
ciamento dai gruppi imperialist i­
ci americani e dalle loro follìe. 
All ' interno politica di lavoro e per 
il lavoro, e cioè di sganciamento 
dai gruppi monopolistici e privi­
legiati che - rovinano l'Italia. Ci 
proponiamo di dimostrare sempre 
meglio che una politica quale noi 
chiediamo non solo è possibile, 
non solo è l'unica che sia demo­
cratica e costituzionale, ma è 
quella cui aspira la grande m a g ­
gioranza degli italiani. Né occor­
re. per fare una politica simile, 
un governo diretto da comunisti; 
ma soltanto da buoni democratici 
e patrioti. Chiunque voglia fare 
un passo serio nella direzione di 
una politica siffatta, sia sicuro di 
poter contare sul nostro appoggli» 
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